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Gi89 tutti i giorni l̂'ftnns Ì3 DoiaMfoba 
,t}(line a domiGllìo e nel regno : 

Anno L. 19 
Sanieftt» , « » 8 
TrìAkMtn « i' 

Par gli 8teU dtU'Unione poatale : 
Anno , * . . Ti. S8 

8«n>M(T* e TrintOTirt In propoiilone 
— Pagamenti' anteeipnti — 

Un ngmen separale Centesimi S 

, ;Oirezione ai Antminislrazione 
Via Prefettura H. 6. , 

A'cotnplomeiito di (filanto ' abbiania 
pabblio-ito leri'aotto il titolò vCnspi 
e V Italia, e la Francia i>,'ripiìttiiamii 
I aegneutiaammaiiti che la StYbrmtt'h 
alUcurrispondenza parigina dulia Tri­
bunal'eh»' ieri abbiamî  riprodotta: 

«VIVA CRrSPI?,, 
£'intitolata COBI U.lettera inviata da 

Parigi ulla Tribuna dal suo diroiture, 
on. A, Luzaato. 

li' pantu iiittirrogatìva oi ata per un 
di p ù i p'ercbè lo iieaao ' pcciodiau hd 
rabcuito pur pi'ù gi'orai il grido nano-
oau'ie 1» ituita la penisola. 

Stando nella oipual» d'i l''rancia', il 
depiiiuto di Moùtt!V«rohi hi putatufor 
maral uu conuî tcn pr«oie • d^iu poca 
dgnit'isa abilità con la quale t no-
sin Ministri fiunno aperto la via'ai 
Mtni-,trt fràfìcesi, od hi poiuti.i,'bmio 
intendere I mginfiaito della invocazione 
del'popolo ' it iljano. 

NUiura/ment'ù, il publisisia ohe év-ys 
oomb'attot'ò il (^Abinettu' Gnapi doveva 
mostrata', almquo in appiri'USi, aor-
praso del grido pl.undoute alio atatifita 
itftl>aiìo; u)a u'un era il caso di^ricHia-
mare' alla' muòiorìa dei lettóri le tur>-uii 
oppuazioni di'o'irti dernoaraltci nuovi 
ohe ora- se ne stanno mogi e silenz'iosi 
di fronte ad uu fiovsrau che, ojtre al-
i'essore davvero provuoàuteniente autori­
tario, arrisahfatq, irrilanle, conduce 
l'Italia alfw'limà rovina economica. 

Tduto più ch'I olii oo.-'l sorivu ora, 
deve òónfussar'̂  di essers.i luganuato fi 
dando nelle due prove di governo aaa-
aeaaiv<ì,,aff'atto diverse e per origine e 
per tenderne.. 

Un il direttore dulia Tribuna IA 
bene ad amiu'iittére che il grijlo riovo-
oante il Q'jverau di Fraiiousoo Criapi 
non fu determinato aolo <̂ all& {feraua-; 
aiohe che Boa lui'l'Italia inoutera ri 
spatto; ma anqhedalja rifleasione che 
dal voto del'31 gennaio, al quale.il pa­
ese aveva,', m rualti COBI poco contri­
buito, luttg andò alla peggio. 

Sìirive 1̂  poltro oollega, che,l>i',pQ-
litloV'iateruiziunale {a peggiorata, -che 
la guerra economica fu continuata 
ed aggravata, ohe ' le ecunomie furono 
burluisohe, che t'anarc/iia economica e 
finanziaria raggiunse.l'apogèo conia 
crisi bancaria, la quale, minaccia il 
nostro credito morate dopo avere fl-
mio di distruggere l'altro.'..t; ma non 
01 sembra giusto metterci di mezzo il 
fato, quando vi sono gli errori degli 
uomini che spiegano cosi ohiarameute 
le origini di tutti i gasi. 

Me'uo;gi'uato ancora 6 il supporre, per 
glnst fioace le opposizioni di un tempo 
ohe tutto CIÒ possa essere l'effetto, at-
sai ritardato, della cattiva pqlittca^di 
tre 0 quuliro anni fa,.,, 

Questo hanno g A'detto i clericali, ma 
ad essi è^tutto permesso. 

Perche SI sarebbe ritardato tanto lo 
•oatenimauto dei mali? Kon ai dioeva 
anzi' dalla Tribuna ohe, non appaia 
oaduto l'oj. Griapi, tutto sarebbe an­
dato volgendo m meglio? 

Non ai diete per sicura la pacifica-, 
xioue commerciale con la Francia? 

N'in SI cantò osanna per l'aumento 
della Kfndita'? Non si vaticinò la apa-
rizions del cambio? 

£ quali SUDO le prove della f-imosa 
aocetUuattone delle alleanze? 

Certo, non poteva voler dir questa, 
il msiter l'Italia, ulla pan degli nlleati. 

hajfu'erra econòmica detta Frcincia, 
ben lo aa la nostra c>iuaorella, data da 
quando, -nel 1881, ai cuminoiò, con i 
triplicati aumenti dei dazi, ad impedire 
l'ent'rBl'a In Francia del bestiame ita­
liano, 

Or'ólai sarebbe supeifluo richiamare 
per la mille'éima volta i documenti di-
plomatioi, dai quali emana la prova 
della massima condiscendenza del no-
Biro governo per concludere il tramato 
di oommerc'io. 

Quali 'iuaaero gli ifateiidlmenti oonoi-
liativi dell'ori, Griipi, ha rivelato la ri-
nun'oia spontanea-delle tariffe diCTeien-
zialit 

Si. pivò Immaginare un atto più ooi;-
dialniente generosa e amichevole, di 
quello'ohe riapriva le frontiere italiane 
alle 'merci francesi, e diminuiva pio-
'onti dell'etari»? 

Che se [à Tribuna vuol obnoacere 
quali 'éiàiia stati gli, effetti di quella 
politica, 'òhe .essa supponeva non ispi­
rata da intenti di pace e di am oizia, 
'eggff' l'ultima inen^oria che ;il presidente 
della Camera di oominéroió francése di 
Uilauo ha compilato, nell'altimo' nu-
mt9 del Bollettino (22 agostô  sulle 
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importaetoni'francesi in Italia, durante 
il pruno semestre di quest'anno. 

Il signor Salomon ba voluto porro 
coma termi'ne di oomparazluoe il pe­
riodo nel quiiia esisteva il trattato di 
commercio fra l'Italia e la Francia. 
Natnralmeutii al tempo del regime dei 
dazi oijovenziimali, l'edtrata dei pro­
dotti franoiB! era più rilevante di oggi; 
ma li Presidente della Camera di com­
mercio di Francia a M lano deve pur 
costatare-che, dall'<-ip >oa deli' abolizione 
dei diritti dilfereiiziiil , il commercio 
francese h i r-preso in Italia no note­
vole risveglio.' 

DI'SI priuii sai m>isi di'quest'anno gli 
importatori d prodotti' dalla F'anois 
venderono fra noi per più di 69 mi­
lioni, 

L'anno scorso il valore della impor-' 
tazione francnae, nel primo sein'escVe, 

'non aVHva riggiuntti i 6&-iniliooi. 
Le differente tra un anno e'l'altro, 

quantujjqu'e si mantengano sempre in 
sameniu, non poseuuo più nlararsi a 
Gifie considerevoli; perchè l'eif tto della' 
soppiessioue dei dazi dUerenziali fu' 
gà.riaentito negli anni decorai dal 
1S8U in poi a favore della Franci i. 

L'anoo aoorso ai vundecono io Italia, 
,o'ome rileva lo studio dei signor Salo­

mon, 168 milioni e ini'zzo' di prodótti 
francesi; vale a dire 24 milioni e i!07 
mila lire più disi 1891. 

Nò'orediHiuo che il signor'Salomon, 
sordioariameutt eqU'i nei suol g-udizi, 
abbia fatto no grande sforzo, rioonii-

. alienilo che questo 4 on petit progris 
per il commercio francese m Italia. 

Ponendo poi accanto ai guadagni 
che traggono in Italia gli importatóri 
di Francia, le esportazion' nostre' nei 
mercati francesi, il s gnor Silomonnon 

' l'UÒ' a meno di noonnsoere che noi 
-Siamo ing-ttstameule trattati dalle ta-
. rifie francesi. 

N'in 81 sono manditi in Franria, que­
st'anno, in sei meaif ohe 67'milioni di 
prodotti italiani. 

L'anno scorso la noatra esportazione 
io Francia erî  stata di. 69 milioni. 

Noi siamo quindi in continua perdita, 
mentre il commercio francese va gua-

,daguando terreno in'Italia. 
, L'importazione dalla Francia nel Ba­
gno già eccede la nostra esportazione 
per la Kepublioa, mentre nel 1887, la 
eceedenzA a favor nostro fu di quasi 
aoO milionil 

Danq'ue, i nostri vicini non hanno 
proprio nessuna ragone di dolorai dei 
buoni affiri che fanno io Italia; e noti 
h'auiio più nesHuna ragiona di temerà 
la omcorrenza d'ji nostri prodotti. 

Potrebbero, quindi, ripetere «ini pure, 
sinceramente, il grido ohi ha e(th>'ggiato 

-in It'ilia, per l'ita/iana, che, come lerive 
il diretture dellli Tribuna, è i'uotfio 
meglio conosciuto e stimato in Francia, 

Le donne impiegate' 
La loro eiAancipazione 

e i partiti politici in America. 
Mentre la socieià si chiede impaurita 

'a che cosa couduirà questa, crescente 
preponderanza femminile nel disbrigo 
degli impieghi pubblioi, le donne pio-
seguono coraggiose la loro via, e le 
Olire ohe pubblicò il Giornale delle 
Camere di commercio di Parigi danno 
Un'idea di qnest' opera lenta ma inva­
dente. 

11 numero delle donne impiegate in 
Francia alle poste, ai telegrafi e presso 
la Cassa nazionale di riiparmio si eleva 
a alias, meatro 24,080 lavoralo nelle 
ferrovie, 

L'Università di Parigi conta intanto 
4'23 siudentenae, ohe, terminati gli studii 
SI spargeratino per il mondo ad eserci­
tare pratioameute l'arte imparata a forza 
di lotte e di fatica miefessa, 

129 di queste stu-liuse sono ascritte' 
alla Facoltà di medioiun, e di questa: 
22 Bono francesi, 95 russe, 4 rumene, 
2 inglesi, 2 serbe, 2 bulgare, 1 turca 
ed 1 tedesca. 

L<) studio della legge attlia meno 
l'iotelligenKa fimminile, e questa Fa­
coltà non conta che una rtissa ed una 
alsaziana. 

Lo scienze naturali sono coltivate da 
28 francesi, 6 russe e 1 americana. , 

Nelle belli; lettere si gouiano 226 
tranoesi, 11 ruaae, 4 rttmené, 3 inglesi, 
2 americane, 1 svizzera ed 1 tedesca. 

Finalmente 11 donne aono aturilta 
allo studio della medicina. 

43 di queste studentesse hanno a-
de»)o otteanto 1 loro diplomi e si pre­

parano ad ingrossare la schiera delle 
ardite lavoratrici, 

L'Università di Ginevra ha rioevuto 
neli'ultimu s-^mestre 685 isoriziuni, di 
CUI 100 sono di studentesse. Su 261 
mscritii al corsa di medioina, 60 sono 
giovinetto. 

A Zurigo su 656 studienti, 70 sono 
donne: 4 studiano il diritto, 22 la fi­
losofia; 44 It mdiolua. A Ziurigo, anzi, 
aoito la pre^idenia dellî  signora Dodel-
Mùili-r, dottora e profe,asore, si è oo-
atituita t̂ na federiziiine, intO'nazionale 
di tutte le donne che hanuo seguito corsi 
universitari., 

* K i' [ 

L'I'gh Itarra impi-g» nelle po^te e, 
tei' grafi 'ió.dìi), dinne « la .pniporzione 
d qu ste i spetto agli uomini è del-
20 0|0 

hi libera Svizzera qoni.fi'.difFerur î̂ a 
fra onndidali .n a hlidatis; per l'am 
mesai'ine ugh esimi de-le pus e e t-̂  
le'grafi non chiede ,igli aRpiianii, mischi 
o Stìtamnit-, che l'età dai 13 ai 20 anni 
e un alleatalo di buoni salute, e con 
sentimenio- di vera giustizia accorda u~ 
gu^li st pendi ai due sessi» 

I l Olanda lo donne non ocupapo 
che poiizioiii inferiori. Piire eiiàa im-
pi-'gt 130 dònne nel serv-z o delle po­
ste e 56 in quello del 'te t^grafo. 

L'I Spagna occupa del' tule^rafii 200' 
donne. 

Kella Svezia vi sona 45,9 donne 'te-
legrefiiite su'252 uodlni. ' " 

In Danimarca 95- doline sono impie-, 
gate nelle poste e 68 nei telegr.ifi. 

In'Finlandia il tèrzo di'glj impieghi 
,postali il affilalo alla donne. 

In Glarminia, pure è qonsid'^revole il 
niimoro delle dònne ìlei servizio posts'le 
e gli impiegati al telefono son qnaai 
tutte'idiynue. 

Là posta aua'triaoa'occupa 250 donne 
ed il telèfono 630. 

IdUAgheiia le proporzione delle donne' 
impìegHt'e è di 267 per 7743 nomini. 

In -Ruinanla vi sanó''85 donne ad­
dette alle poate e telegrafi. 

In Kuseia 874 donne- occupano le 
ate«ise oar "he. 

Il Belgio dà nelle poate pane a 144 
donne. 

Grli Stati Uniti non limitano a que-
ate due camere l'ingegno femminile, e 
si trovano donne che adempiono scru­
polosamente ai doveri di posizioni an­
che alia ed importanti. 

C'isl, per esempio, la signora Bliss 
de Sagiuavr è stata eletta a presiedere 
il Goneiglio d'amministrazione degli sta­
bilimenti industriali del M ohigan, Il 
dipartimento deIN Assicurazioni di Stato 
nel Diioki del Noni, è stato confidato 
alla dir«zione di miss Lorene Alien. 

Il Collegio dei medici e chirurgi di 
Boston ha confidato la canoa di giue-
colngia alla signora V sta Miller. 

La deoana delle donne funzionarle 
agli Stati Uniti è la aignora R'isi'nburg, 
impi;ìgata al iMiuistoro del tcaoru. Il 
pri-sideute Lincoln la fece entrare in. 
canoa or son trent'anni. fioaenbui'g a-
veva allora ventitré anui. 

L'Italia viene uliifna in„qqeata sta-
tiaiica del lavoro femminile. Le poste., 
e telegrafi non danno allo nostra so­
relle cìits impieghi secondait. Vi aono 
inoltre, I teiffuni ohe ruolutano un di­
croto contingento di donne. Ma in cum- , 
plesso esse non riescono ben acoette 
negli Impieghi pubblici. Non parliamo 
poi di certe professioni, alle quali ven­
gono beoti ab.litate con la laura, ma 
di CUI poi, in realtà, ai nega loro l'e­
sercizio, come abbiamo visto avvenire 
a Tonno nel caso famoso della signo­
rina Lidia Poet. 

Del resto la causa dell'uguaglianza 
femminile fa, ad ogni giorno, un nuovo 
passo. Eiàa, anzi, va perfino liiveotuudo 
un punto di programma politica per 
certi partiti. 

Cosi, per esempio, agli Stati Uciti, 
aie» era sostenuta da diverse persona­
lità di ciascun partilo, ma nò i repub-
blioaoi DÒ i demooratici non avevano an­
cora prsao posizione netta nella questione 

Ebbene, ora non e più cosi. Le Leghe 
repubblicane degli Stati Unni hauno, 
tenuto a Louisviile, nel, Eentuky, il 
loro sesto Cougresso. V'erano rappre­
sentati 38 Stati dell' Unione da oltre 
600 delegati. 

Venne presentata all'assemblea la se­
guente muziono : 

« Àtteaouhi la gi,ustizia, la libertà e 
l'uguigl'ianza sono i principii fonda­
mentali del programma reĵ iubblioonu ; 

• At'teaoohi la Oiistituznìnu degli Stati 
Umti protiUma che tutte le persone 3 

nate o naturalizzate agii Stati Uniti 
sono 0 ttadini guggetti alla giurisdiziode 
federale ; 

«I l partito repubblicano: 
« Riconoscente verso le donne che 

hanno dato tante prove di leale devo­
zione alla canea della lìbenà, reclama 
il diritto di suffragio per ogoi cittadino 
degli Stati Uniti, senza alcuna distin­
zione di razza, di coloralo di sesso >. 

Questa dichiarszione, che'diventa un 
articolo del programma repnbblioino, è 
stata adottata alla m gggior.inza di due 
terzi, con 375' voti contro 185. 

* 
Kon SI potrebbbo|decidere'iin modo 

cobi ,u''8-iluto se sta un danno, od un 
vantngKi o per la soo eia questa inv-i-
sione femminile nel camp-' degli im-
pi-ghi e questa sua tendenza' sempre, 
più rpicqaia a p»r<-f;giitrai all'uomo. 

A}a intanto dall'eli quunza il queste 
cifre SI fi a,empre più man f'-aio eh-,, 
no ostante la (irî tena inferiorità delle* 
donne rispetto a l̂i uomini, esse r escono, 
ancora ad imporsi ai loro compagni- fl 
fanno m ogni cosa buiinmé ma prova,; 
dacché nazioni serie ne accettano e ri-

, compenaano il laverò. 
I Mantea. 

\ SPIE, F'MN't^ÈSI' A gRÉSTA UE 

ì Telegrafino da Kial 39: 
I Dne' fianoesi, oerti Saul di Bois e 

Miun'de Daguo!, fnrono arrestati come 
trospetti di spionaggio. 

'Vnnnero trovali in posanaso di diae-
gni', e dei p ani di fortificazioni di Heli-
goland,.W,lhelmahausen e Kiel. 

'. ;i 

Una violentissima -tempesta in A-̂  
mirica — Dieci milioni di danni 
— Quaranta morti. 

S' ha da Ni-W'iYork, che una violeùta 
tempesta imperveraa dalla mezzanotte di 
lunedi a Luisville. 

Il ciolone, devii'atò Sav^onah, 
Le perdite oltrepassano dieci milioni,' 

VI sono una quarantina di morti. 
Il ciolone imperversava pure nelle 

Caroline. 

.CVLEIDOSCOPIO' 
I versi. 
Un'altra buona riaett» 

Contro il coleri. 
AcqaR Bsnza pacoUf, «, IQ toipeffa, 

rurifloarla almen eoa bolllthra ; 
Idem il laltef'poLohè, a dirla xchietta, > 
Coa aoqu4 infctt« fli>e«io li loatura; 

Evitx» gli eccelsi, o. is diiittU i 
Vi vuol viclot a uà cotdroso, cura 
Soiniaâ avor nsl toccar la roba iafetta'! 
Dialufottarsi o aoa aver paura. 

Paura non a>r«r, ve lo ripeto. 
Poiché il bacillo per l'ai'ìa non vola, 
G, ss in aciquix non otde, sfa 11 q'iieto ; 

Dalla itaaza non esco, o, a nml Quito, 
Con certi man ttolla nuova Rcuola 
Si ronderà beo prostQ iiterilito. 

F. 
X 

Cronache friulane. 
Agosto (1364) Orando passaggio di 

l'ioUHte, speu almentel'nelle C'impugne di 
Trities mo, che rimangono gravemente 
danneggiate. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Lavorare è uu d >vere indispensabile 

all'uomo sociale. Kicoo o povero, po­
tente o debole, ogni oittadino ozios'i ò 
un briccone. (0, O. Rousseau.) 

X 
Oognizioni utili. 
llvinoacido. Curante l'estate, quando 

il caldo fivorisce le combinazioni chi­
miche, bastano duco tre ore per gua­
stare un fiasco od un caratello di vino. 
Se il recipiente non ò ben colmo, esso 
presenta all'aria una larga superficie, 
ove lo apirito del vino, oombinaudoai 
ooll'osaigeno dell'aria,' si aeetifica.'-II 
vino diviene perciò più debole e più 
acido. È quindi indispensabile salvare 
Il vino dal contatto dell'aria. I pratiol, 
perciò, travasano il vino colla p'mpa',' 
0 col aifone che si immerg-i nel I quidit, ' 
e quando dimezzano un reuipiente, riem­
piono recipienti p'ù piccoli, fino al fia' 
sebi e alie bottiglie. 

X 
La sfingei. Soiiirada. 

Cbe ««mmiDl il prinut par,' 
h*aUro [liana pud mulàî ' 
Se ii tohf- vuoi ritiovar, 
Puoi tra 1 f rm ohi cercar. 

Sp egMX. (ÌHI (donoverbu preued/ 
INULTI (m R i U 

Un nunitrs tfrnlnit (ĵ NttsIlill IO -

In qauta pathis. . . . . • • -̂ t; « 
fm plt iniuniaiU prMwl. 4il <4b?Mlrkl 

1 t 8) T6Dd« all'Edicolm ai)» cf&Hdlarìn BàV̂  
iluieo 0 preesD i prìnoipali UbuoaL 

Per-finire; 
Un'anriunoio di quarta" pagina: 
< Gr'ovine signore cerca un impieglo 

inqn-ilità di genero in una oasa.rìòoa, 
tranquilla e.,, senza snoctta • . 

Penna e Fofbiai. 

Chi avvicina malati ricorra:nl Crelintu.! 

DALLA PROVINCIA 
ISetniilre $ l i spéndlitifi'l ' 

(il b i t u c o i l o t n fdi'àe, . 
Ci acrivooo da Cividali;: . . 
Certo T. Antonio d- T>rreaua (Civl-i 

dale) trovai-i in arrosto nelle carceri di 
Gormons (Austria) da' p'A di nn mésa, 
sotto i''mpurazioiie di spendizione di 
banconote false, 

L) stesso fino dal giorno del suo ar-
retto depoie aver ricevute le banconote 
falsificateida certo FrauceiaaiSvdì'Car-
rana. ' 

Lo Z-, che SI trovava in Austria lOol 
F , essiJnUo volpe vecchia^utò il'vento 
infido a se la svignò in Italja. 

Dà quell'epoca ad ' oggi batte errante 
le noiitré campagne, iusegiiito dai óara-, 
bÌDÌf>ri, 1 quali perdoo pili notti senza 
poier raggiungerlo, favorendolo la folta' 
vegetazione. 

C o n t i n u o d e l i e m u l l e p e r 
i n r s t ' C i i U e T o K i i r e c a ( i i > 
HtHlli/'Abbiamo già'meiao'in gUaHdia 
I contravventori bile leggi di registtio, 
suocesaiooi, manomorta,' sul' redditi, di 
ricchezza mobile e fiibbricaCi ohe, MHè 
il condonOiCoiiceiao colla legge"29 giù-" 
gno ultimo ecorsio, le miiltè incdrsb'Bòit 
vengono più' richieste purché al meltaAu 
in regola entro il 30 settembrs'pt'ossinlix^ 
venturo,,'cIQ^ entro ti'e mesi'dàllà-pub­
blicazione .di quella legge, .̂ che "eb'b'iS ' 
luogo il successivo g e m o M' ' ' 

Quella-legga ba'Sprovveduto anòhò' 
per le mE n̂oate ,0 non 'eseguits' n:/alté' 
catastali, e sCabilisos il tbrmlnb, in' 
questo caso, ed è utile notarlî , di ciimUe 
mesi, sempre dalla pobblicez one deilt' 
legge steasai-perfareunàsola domà'o'ds 
edìuna sola . voltura-oataitHle in testa 
dell'attuale possessore,' a aond'ziòb'e 
però che in. detta domanda vengano 
ìndiouti tutti ì passeggi intermedi' av­
venuti dòpo la pubblicazione della teg^a 
II agosto- 1870 sulle volture aàtiiotali 
e salvo e impregiudicato il dltittd'alla 
esazione della tasse di registro- e' di 
successione a tenore di Ujjgepei detti 
trasfi-rimenti a passaggi uitermedil. 
- La legge del 29 giugno ultimo scono ' 

di cui parliamo dice oha sono uondo--
nate le multe incorsa > e -non pagìittl; 
in queste a'intendoiìo comptoae tenio^ 
le pene pecuniarie insoddisfatte alla 
data derdeci!eto leale,-ohe furono già-
coiitestate ai posse^aori e pubblici uf-' 
ficinlì, quiniM quella'uhe sarebbero ap- ' 
plicabili — ma' ancora non furono ap­
plicate di fatto — per ominisaione 0 
ritardo .nell'adempiere alla ' formalità' 
della voltura-'e della denunzia dei tra-
paaai di beni immobili. Quindi la cob-" 
cessione sovrana — noi notiamo— è' 
di amnistia e d'indulto lusieme',' poiché ' 
ha l'efi-iito di cancellare le pene, infinte" 
ai contravventori e non per anoosooii-
tate al momonto della pubblicazione 
della legge, mentre poi si estingue nei < 
limiti prefissi l'azione penale dipendente 
da. trasgressione agli obblighi che de­
rivano dalla vigente legge sulle voltura 
cenanarie. 

£ bene poi avvertire anco» ohe ti* 
Sette soltanto la ooiitravvénz'oni oam> 
messe avanti il 23 aprile':ili93, vale 
a dire, quelle volturo e quelle denunzie 
rispetto alle quali nel detto giorno era 
spirato 11, termine di che agli artiooli 
9 e46 del regolamento24 dicembre 1870'.' 

D a v e n d e r a i i u Viueae-ntùt • 
Corpo di' fabbricati in -via iSottoiienta i 
all'anagrafico n. 6H in mànpa «il lO. 40 
i - 42 - 43-40S3 - 25 - 27 a- 27 i • 4050:, 
b • 41 con orto e oampagua annessa. 
Tali fabbricati in posizione ceutrios in 
paeee ooo vasti negozi e magazzini oo-
modÌBsimi e spaziosi, locali diversi peri 
abitazione, fabbricato interno ad uso >, 
filanda ooq sopr^atanti granai s bqzso-
liere. Vaste cantine, loudehe con loomo- , 
dita eccezionali e aspetto rident*, può 
servire ad usp oommeiolalo -fd indux ' 
•trials in quinto 1« braidaisi eitende 
fino al torrente Torre ed una pompa i 
porta l'acqua inttuo agli stabili. 

Casa pure io via ijottuoeuta all'àQft-
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gràiloa a. 59 per ubo oonimerolale e per 
sbitaciùDa (In mappa al n. 16 e 16). 

Altra caaa In «la Sottooesta all'ana­
grafico II. 67 in mafipa al n. 18 cor. 
lottottaate negozio e don i piani supe­
riori ad U(0 abìtaElone. 

Per j^biarimsnti rivolgersi al slguor 
Adolfo Zanatta, Tarcento, e pelle trat­
tativa alla Commissione Jìqnidstrioe della 
ditta Gita Q. Armellini premo la Banca 
Popolare friulana, Udine, 

RSevt iare » mcicen< In Litlaana 
venne arrestato Bari Giovanni, perché 
mediante rottura di un fineatsiuo s'iu-
trodusae nella cantina di Bertnazi .Fer-
dnando io pù riprese e gli rubò bot­
tiglie di vino pel valore di lire SO. 

R a g R i s B o m o r l o s o t t o un 
c a r r é , la Codroipo spaventatosi nn 
bue attaccato ad iin carro di paglia, 
f«oe rovesciare II veicolo sopra il figlio 
del conducente Orango Eugenio, quat­
tordicenne, che rimase sull'istante ca­
davere. 

B o v e u d i o . la Socobieve manifesia-
Tasi 11 fuoco nel deposito di legname di 
Bearzi Francesco. Accorse le guardie 
forestali ed altri, riuscirono dopo quat-
tr'uré di lavoro ad estinguere l'incen­
dio. Il danno i calcolato io lire 8000. 
Ritienii che la causa dell'incendio sia 
derivata da scintille uscite da nn camino. 

CRONACA G I T T À D I M 

PACIFICO VALUSSi 
Quegli che fu giustamente chiamato 

il Ntiàtore dei giornalisti italiani, e del 
quale non udremo p ù la parola auste-
laioente educatrice, era nato da famiglia 
beniiitante a Talmassuni, un paesello i-
gnorato del basso Friuli, addi 30 no­
vembre ltil3. Il fiiiuro combattente nel 
giornalismo per le idee liberali ed uni­
tarie della Patria, vide dunque Ja luce 
appena due anni prima che i più po­
tenti despoti d'Europa, congiurando 
contro la liberti dei popoli e coutro le 
aapiraaioui di naeionBlit& allora, ancor 
vaghe, al atrmgesaero in una lega, ch'eb­
bero anche il cinismo insuperabile di bê  
atemmiars santa. 

Percorse i primi studi nella nostra 
Udine, e quelli universitari a Padova, 
ove ottenere la laurea dottorale in ma­
tematica. 

Nel 1888 lo troviamo a Trieste, ove 
fonda e scriva OOQ Summa, G-aizoletti e 
Dall'Ongaro, la Favilla, nel quale pe­
riodico anche la nostra Caterina Per­
ento oominció a farsi conoscere coi suoi 
primi racconti. 

Dopo la Favilla, e pur continuando a 
scrivere in questa giornale, diresse \'0-
servatove Triestino, giornale che fu al­
lora proibito in tutti i vari atatereili i-
lalìani, pur le tue idee liberali. 

A Trieste rimase fino al 1848, e fu-
louo gli anni più belli e più volentieri 
da lui ricordati, della sua lunga vita 
laboriosa. 

Noi 1848 49 egli è a Venezia fra 
gli attori principali di quel memo­
rabile assedio. Ivi — in mezzo ai ri­
cordi della potenza e del fasto delia 
più gloriosa Kepabblica —- quale segre­
tario della Veueta Assemblea firma il 
proponimento eroico di • resistere ad o-
gni cesio» all'austriaco. A Venezia pub­
blicò pare un giornale popolare intito­
lato: *'a«i«parofe, e collabori in altri. 

Caduta Venezia, e con essa, per al­
lora, tunta parte delle speranze conce­
pite !<<!! patrioti .-.di'italico risorgimento, 
ripara nella provincia nativa, e fonda 
in Udine il Fi iuli, cui l'Austria concesse 
breve termine di vita. Pubblicò poscia 
l'Annalatoye Friulano, letterario ed e-
oonomico.̂ con una rivista politica. 

Nel 1850 la Camera di Commercio 
di Udine elegge il Vainsai suo segreta­
rio ,- ma tre anni dopo le Viene iniimata 
dal Governo di licenziarlo. Il decreto 
draconiano porta la firma di fiaduizky. 

Nel 1859, mentre l'Italia ai ridestava 
per la suprema riscossa, e le armi al­
leato d'Iiali» e di Francia scendevano 
nei piani di Lombardia a combittere 
e viucure le battugiie del nazionale ri­
scatto, Pacifico Valussi emigra nelle 
terre liberate dallo straniero. A Milano 
scrive nella Lombardia e nella Qaixetta 
citi Popolo, e quindi assume la di­
rezione della Perseverama allora fon­
data. Assieme al valoroso patriota 
ungherese Heify pubblica pare a Mi­
lano ì'Alleama, periodico eeiiimauale 
che veniva spedito clandestinamente 
nel Veneto, e che propugnava l'alleanza 
COI rivoluzionari magiari e colla Pruaaia, 
ai danni dell'Austria che opprimeva le 
nazionaliti. Contemporaneamente colla­
borava in altri giornali politici e let­
terari, fra cui l'Jlluttratìone Italiana, 
per la quale scriveva la rivista politica. 

Chi aorive affrettatamente questi 
cenni biografici, oertoliioompleti e soO" 
lenti a disordinati, ricorda di essersi 1 
trovato — ìp QQK delle domenicbe che I 

precedettero di poco lo scoppio delta 
guerra del 1866 — al • CafFè Specobi » 
di Trieste, seduta ad un medesimo ta­
volo ove stavano dne ufficiali austriaci, 
e di avere lotto gli occhi di quelli ta­
gliate le pagine iM'Illitslt'azione Ita­
liana, recata allora dal fattorino po­
stale, nella quale c'era una rivista po-
lifioa di PaciSoo Vilnsai, ohe conteneva 
questa fraao precisa: > L'Austria è de­
stinata B scomparire dalla cari) d'Eu­
ropa >. Mezz'ora dopo V Illustratione 
era sequestrata in tutti i Caffè di Trie­
ste, 

La profezia non si è avverata, ma 
l'Italia s'è fatta! 

Pac'fino Valnssl fn qualche tempo 
anche a Firenze, dopo il tmsporto della 
capitale, dove HESunse la direzione della 
Gazzetta del Popolo, continuando a 
scrivere por altri giornali e riviste. 

Durante il suo esilio in patria scrisse 
npuaooli e memorie in difesa della pa­
tria italiana. Uao, scritto a Milano, fu 
tradotto in francese e ristampato a Pa­
rigi dal triestino Ressmann, ora nostro 
ambaacietore preaso la repubblica fran-
oese. 

Tentò col Cairoti e col Cucchi, e cogli 
amisi.del Friuli, di Trieste « dell'Istria, 
d'indurre Oarllialdi a fure una apndi-
zione di volontari sopra Tneste; senonchè 
pare che per Trieste ci fosse allora il 
velo di Bismarck, 

Ma rempre e dappertutto, nei suoi 
scritti, nelle sua parole e nelle su» o-
pere, e In cima dei suoi pensieri, era 
la redenzione del Veueto dallo stra-
nloro. 

Nel 1845 condusse in moglie Teresa 
Dall'Ocgaro, sorrlU del poeta ed a-
mico suo, e uel 1849 n'ebbe a Venezia 
una figlia. Costanza, della quale lo zio 
materno cantò in nn» dei suoi stornelli : 

Son nata tra le bomba od i oaanonì 
. E II babbo mie mi nomiaò Costacu, 

Pacifico Valuasi negli anni del ano 
esilio e dopo, ebbe dimestichezza ed 
amicizia con tutti gli uomini più noti 
e più insigni dei patriottismo italiano, 
oltre a quelli che nominammo e che 
furono suoi collaboratori nel giornalismo 
e nella propaganda per l'idea dell'u­
nità e indipendenza italiana. Niccolò 
Tomaaeo, Massimo d'Azeglio, Gairoli, 
Grnstavo Mudona, Quintino Sella — psr 
non dira di altri — sono nomi che ri­
corrono frequente nelle memorie bio­
grafiche di Pacifico Valuasi, 

Dopo la riunione d-il Veneto alla ma­
dre patria, in seguito alla guerra del 
1866, tornò a Uliua chiamato ilal Com­
missario del Ha io Frinii, Quintino 
Sella, che io nominò membro della Con 
gregazione provinciale. 

Accettò allora il posto, di nuovo of­
fertogli, di segretario della Camera di 
Commercio, « fondò il Giornale di 0-
dine. 

Dui 1866 in poi fu per tre legisla­
ture successive deputata al Parlamnnto, 
prima per Cividale poi per Montagnaua, 
e fu pura due volte segretario della 
Camera. 

E qui ci sia permesso di riprodurre 
quanto servammo di Pacifico Valuasi, 
e dell'opera sua.di giornalista, due anni 
fa, quando il Giornale di Udina cele­
brava il venticinquesimo avviversario 
della sua fondazione; 

«Addi 1 settembre 1866 it Giornale 
di Odine pubblicava il suo primo nu­
mero sotto la direzione di Pacifico Va-
luisi, 

«Risuonava ancora l'eco degl'inni pa-
triotici che avevano aoolto i soldati 
dell'eaeroito liberatore, e il nuovo gior­
nale sorgeva ad ammonire che gli en­
tusiasmi, legittimi, mar sterili se dis­
giunti dalle opere, dovevano cedere il 
campo al lavora gagliardo e fecondo. 

< Chi parlava in questa guisa, aveva 
g i i nel suo paese, sotto gli occhi di uua 
polizia sospettosa e feroce, e poscia «-
sule, moltu seminato per la patria la 
quel campo del giornalismo militante, 
ove, mentre gii altri raccolgono, all'o­
nesto coltivatore spesso non è dato nem­
meno di spigolare. 

« E . a l precetto teneva distro l'esem-
pio a l'opera sapiflote, assidua, previ> 
dente, convinta, che non ai lascia im­
porre 0 fuorviare né dagl' inevitabili 
ostacoli delle cose, uè dal malvolere a 
dall'ignoranza degli uomini, 

« Paofioo Valuesi coi ano Giornale 
vinse in difficili prove; colla sua «noti 
tenuta • sedusse orecohi sordi alla più. 
aemplitii e persuadenti armonie. 

< E prima pensò alla provincia nn-
tla, che mancava di opere pubblichi.* 
atte a svilupparne la p aeuzialitit eco­
nomica, Ai progressi delle industrie, e 
più specialmente dell'agricoltura, de­
dicò gli studi e la perseveranza della 
penna lustuuoabile. Se un canale ricco< 
di linfe fecnndatrici solca ora tanta 
parte della pianura friulana, un bimpo 
riarsa e stenle; se le moltiplicate fer­
rovie hanno di tanto accoroiato l« di­
stanze in queato piccolo compenditi del­
l'universo c h ' i l i Friuli, cosi ohe oggi 
dall'alpe al mare è un breve e fapido^ 
passaggio; se ebbwo vita qnov» , indu­

stria e sorsero opifici, che sono fonti di 
ricchezsa, e ali operaio offrono ooeato 
guadagno mtidiauie il lavoro che educa 
e redime; molto dì ciò è dovuto all'a­
postolato di Pacifico Valussi nel Gior­
nate di Udine, che animò i paurosi di 
novità mal comprese, e persuasa che 
non c'è salute per coloro che riman­
gono fermi, mentre tutto intorno si 
muove e procede, 
' • Proveniente dal partito moderato, 
il Vaiassi serbò col suo Giornale fede 
liic(>ncatea alle idee fondamentali di 
quel partito, ch'ebbe pur la sue fasi 
gloriose nell'epopea dal nostro risorgi­
mento. 

• Non mutò, come altri fecero e fanno, 
per mutar di partiti al G- iveroo, di no­
mini al ministero, di,:, prefetti alla pre­
fettura; non addormentò coli'oppo dei 
fondi segreti la coscienza; non ipotecò 
la liberti della penna; ma piuttosto 
dovette lottare lungamente e corpo a 
corpo con obi, ignorando o fìugendo d'I­
gnorare la tempra adamantina del suo 
oaratt'-re, avrebbe aspirata a trascinarlo 
su di una via meno onesta ma più... ntile. 

" L'Italia una, compiuta e forte, en­
tro la cerchia de'snoi naturali confini, 
e sottratta interamente alla mala in­
fluenza del Vaticano regio, tali furono 
e sono I capisaldi della politica patriot­
tica predicata ogni giorno e per un 
quarto di secolo da Pacifico Vaiassi noi 
Giornale di Udine. 

« E predicò questo verbo ad amici e 
ad avversari, a chi lo voleva e a chi 
non lo voleva intendere, piacesse o non 
p acesse a chi comandava in alto, non­
curante del propriii torn»oanta e pa­
rato allo lotta ao«rbe, ponendo nneata-
ments la patria al disopra del partiti •. 

Da qualche anno Pacifico Valussi, 
effranto dall'eti e dall'infermili cba 
1» trasse al sepolcro, erasi ritirato dalla 
vita pubblica, e viveva nella famiglia 
confortato dalla amorose cure de' suoi. 

E circondata dai suoi cari in lagrime, 
reclinò lunedi aera il capo stanco, colla 
eereoiti dell'uomo giuet» e saggio che 
ha seminato il suo cammino nulla vita 
di opere buone, le quali hanno fruttifi­
cato e fruttificheranno ancora . lunga -
mente. 

Il nome di Pacifico Vaiassi restsri 
venerato e caro anche oltre ì confini 
della piccolii patria, e troveri posto 
nella storia accanto a quelli dei figli 
più henemoriti e illustri del nostro 
Friuli, ch'Egli ha tanto amato di non 
sterile amore, j^iegn^udo e.lavorando 
uaque ad finem, 

I FUNEiiALI 
Udine ha reso degnissimo onoranze fu­

nebri all' uomo che eoo nnii lunga 
vita intemerata ed operosa ha efdoa-
cernente cooperata alla redenzione po­
litica ed economica del suo paese. 

Prima del funerali, nella strada, nel 
l'atrio, nelle sale del palazzo Brezzi, 
abitazione del defunto, osservavasi una 
folla della migliore societi cittadina; 
numerosissime le firme ai upponevano 
SII, tre reg'Stri, ed nn vero pellegrinag­
gio era nella camera ardente ove stava 
deposta la salma dell'illustre frinlano. 

Formatosi il corteo, precedevano le 
inaegne eocles astiche etl il clero; indi 
venivano due corone bellissime portate 
a mano ed il carro di prima classe con 
auvvi altra nove corone. 

Diamo qui i nomi degli offerenti le 
«orone: 

1. Compagni di lavora 1859-60. 2 
Compiigni di ufficio del figlio. 3. Fami­
glia Volpe. 4. I Redattori e l'editore 
del Giornale di Udine. 5, Famiglia 
Rinaldi. 6. F. di T. 7. Famiglia Sab-
badini. 8. Accademia di Udine. 9. La 
famiglia. 

Altre due corone erano senzi indir 
cazione. 

Seguivano il carro tutte la autoriti 
e rappresentanze civili, avvocati, ma 
gistrati, negozianti, professio isti, ope­
rai: insomma tutta la citid, ed ogni 
ordine sociale, erano rappresentali. 

La alampa cittadina. Giornale di U-
dine. Patria del Friuli, Friuli e Ci<-
ladino Italiano erano rapprenantanti : 
notammo anche i rappresentanti della 
Gazzetta di Venezia, dell' Adriatico, 
del Secolo, della Perseveranza, del Cor­
riere della Sera, del Corriere del Ve 
neto, del Corriere del Polesine, della 
Gazzetta Piemontese, della Lombardia, 
ed altri. Era rappresentata nuche l'Ac­
cademia dei Concordi e la Cameira di 
commercio di Rov go. In chiesa fece 
l'elogio fnuebre il parroco di S. iNicolò, 
Fluite le funzioni ecclesiastiche, il cor­
teo, percorrendo via Poscollc, si fermò 
fuori porta Veuez a, rimpstto le casn 
Moretti, ed ivi per primo il sindaco civ. 
Elio Morpurgo, a nome della citti di 
Udiue, ricordò le virtù dell'illustre e-
elintu coma patriota e pubblioists, •l'in-
pre propuguaturx valida degli interessi 
morali ed economici dei suo paese. 

Il Senatore comm, Gr, L, Pecile tr«-
<teggiò benissimo la Bgnia del Vaiassi 
nelle varie manifestazioni della lunga 1 
ano vita operonsiima, tut(« dfdicata ftljlt ' 

patria al culto del sentimeuta di italia­
nità. 

Domimi pubblicheremo integralmente 
il sno discorso. 

Il depi:tsta di Udine on. avv. 9irar-
dìni disse elevate parole in lode di Va­
iassi, che costantemente tenne vivo il 
patriotismo sotto il dominio straniero, 

L'avv, Perissutti, deputato provin­
ciale, pronunciò il seguente discorso: 

Non ricorderò In Pacifico Valussi uno 
liei più operosi tra i perousori dei grandi 
ardimenti patriottici, non il collega let­
terario e glornalietioo di Dall'Oogato, 
di Glazzoletti, di Prati, non il segre­
taria di quella assemblea Veneta che 
immortalò il suo nome, dando opera ef 
ficace a ohe la città delle Lagune man­
tenesse la difesa contro lo straniero ad 
ogni costo ; in più modesta sfera ncor-
dir voglio in Pacifico Vaiassi l'uomo, 
ohe ogni miglior sua attiviti consacrò 
H rendere civilmente ed economicamente 
prosperosa la Provincia nostra. 

In paese 0 fuori, ogni suo scritto mi­
rava all'immegliamento morale ed eco­
nomico del suo diletto Friuli: e con­
vinto che le coae o[/portune ripeter ai 
devono fino all'importunità, tanto Egli 
scrisse ed operò per le colossali imprese 
del Ledra e della Pontebbana, che molto 
a Lui ai deve se le stesse ebbero il lor 
compimento. 

Fochi in Friuli spesero ingegna ed 
operosità itom* il Valussi, affinchè la 
piccola Patria fosse degna, ed altamente 
degna dei tempi progrediti. In Parla­
mento, in Consiglio Provinoiale, nel 
Giornalismo specialmente — questa leva 
patente.di bene e di male, aeoondo le 
mani ohe l'adoperano — Vaiassi fece 
risonare la nota più nobilmente elficsce 
di un sano regionalismo. Ei<li italiana­
mente patriota fino alla abnegazione t 

Perchè quella che in lui v.brava so-
prn- ogni cosa, era per lo appunto la 
nota del patiriottismo Egli visse ane­
lando ad un'Italia compiuta: e cosi alta 
e nobile fu l'anima sua, cosi forte il 
suo carattere, ohe il suo pensiero fug­
giva inorridito da certe acque morte, 
dove avesse potuto annegarsi il seuti-
mento della dignità e dalla Piitria. 

Oh io vorrei ohe la gioventù dell'oggi, 
rinnovellando gli eniusissmi della ge­
nerazione ohe la ha preceduta, e ve­
nendo ad ispirarsi sulla tomba di que­
ato intemerato pitriota, dedicasse pen­
siero ed opera a ohe sempre più grande 
e rispettata fo^ss l'Italia nostra, a cui 
consacrò tutto sé steuso Pacifico Va­
iassi. 

Iodi II signor Antonio Misciadri, pre­
sidente della Camera di commercio, lesse 
quanto segue: 

< La Camera di commercio, della quale 
Pacifico Vaiassi fu tanti anni decoro, 
tributa alla memoria di Lui onoro e 
compianto. 

A Trieste, mentre dall'alta mente del 
De Bruk attingeva le nozioni del com­
mercio. Pacifico Valussi con ìd, Favilla 
teneva desto il pensiero della liberti. 

Scoppiata la rivoluzione, corse a Ve 
uezia e, segretario dell'Assemblea, volò 
la resistenza ad ogni costo. Ebbe di 
poi l'onore d'essere compreso dall'Au­
stria fra i quaranta proscritti; ma l'af­
fetto del ministro De Biuk no cancel­
lava dalla lista il nume. 

R parato a Udine, il feld maresciallo 
Riietiki lo rimoveva dalla carica di 
segretario della Camera di commercio 
e sopprifflsva il Friuli giornale dal Va­
iassi fondato. 

Fa allora eletto segretario dell'Asso-
cìaziona agraria friulana; ma per poco 
tenne quel posto, dal i][aale tuttavia cou-
tinuava a rendere servigi al paese. 

La Patria lo chiamava a Milano e 
poscia a Firenze, dove, direttore della 
Perseveranza e ilella Gazzetta del Po­
polo, eoa la parola e con la penna com­
battè senza posa a con estrema effica­
cia, per la redebziona del Veneto. 

Conseguita la libenà, Udine lo rivide. 
Quintino Sella da lui traeva consigli 

per l'assetto economico del Friuli. 
Richiamata immediatamente al posto 

di Bt^retario della Camera di commer-
010, fondati nuovi giornali, Paoifioo. Va­
lussi gittò d'allora il .sema delle più a-
tili idee e lo dischiuse con indomita 
fede, con ostinata energia. 

La ferrovia pontebbana, quoìU da 
UtiUd al mare, il Ladra, la irrigazioni, 
le bonifiche e i riinbosahimenti, it mi­
glioramento della pastorizia, l'espiirta-
ziuns dei prodotti agriooli e industriali 
e il trasporto delle forze idrauliche, tra-
sformate in energia elettrica, ad uso 
dello induatrio e dell'agricoltura, l'is­
truzione prjfeasionjle commerciale, la 
coopernzione, lo sviluppo delle colonia 
agricolo e degli scambi oummeiciali con 
l'estero, e molte altre proposte, intese 
alla prosperità della piooola e della 
grand» patria, l'ebbero apostolo. 

Bine alluleva a lui il Sella quando' 
esclamava che tutto vinceva l'ostina-
zion friulana.. E per vero soleva dire 
li Valutai argutamente ohe le oose n-
tili oonvianè ripeterle Suo all'importa 
Bili, 

. Usque ad finem; era queato il motto 
I che il Valussi amò porre alla saa vita, 
' spesa tutta intera psir il bene del suo 
I paese. 

La patria assorga ad alte •> prospere 
sorti: è l'ideale di Pacifico Vaiassi, è 
l'angurio che <ll>i nobile anima suaue à 
più grato in qaest' ora •. 

Farlo' poscia per i Reduci, a nocUs del 
Presidente della Società signor Giiisto 
Moratti, li prof. Q-iovsnni Clodig, addi­
tando Il Valussi ad esempio delle fatare 
generazioni. 

L'avv L, C. Schiavi, per la Sicieii 
Danto Alighieri, della quale l'illastri; 
defunto era ardente patruQiuatore,°parlò 
nobilmente del profondo sentimento, del 
culto per la italianità, per la patria, che 
nutriva Pacifico Vaiasti, ed augurò che 
questo sentimento, questo culto, durino 
costantemente nelle generazioni future. 

E chiuse, per la stsmpa cittadina, il 
proprietario del Friuli signor Luigi 
Barduaco, col seguente discorso: 

Altri vi hanno parlato di Pacfiiso 
Valutai com'i patriot'i, come uomo pi-
litico, come cittadino, a me si volle af­
fidato l'inoarco di ricordare il pubbli­
cista, compito Invaio b̂ u sapariora alla 
forze mie, e che accettai soltanto per 
la stima e l'ammiraziane viviasims che 
profeSs.'>i sempre por l'illustre estinto. 

Aisblti gli studi matematici in Padova 
ed appena raggiunti I cinque lustri, nel 
1838, fonda a Trieste con Dall'Ongaro 
con Somma,con Oazzoletti la • Favilla', 
quel giornale che tanto ha'servito alla 
causa nazionale, gettando i semi di quei 
fruiti che ancora oggi sbalordiscono i 
nostri . . , alleati. 

Quasi contemporaneamente diresse 
pura l'Osservatore Triestino e non oc­
corre dire con programma ben diverso 
da quella ohe ora segue- tale periodico. 

Nel 1843 passa l'Adriatico e Venezia 
lo accoglie suo difensore e segretario 
di quell'aisemblea, ohe deliberò la resi­
stenza ad ogni costo. E fra ' la gravi 
cure della politica, la sua azione cnme 
giornalista non si arresta, perchè lo 
troviamo non SJID collaboratore intatti 
1 gioruaii d'allora della • Gtran M-indioa » 
ma per di più fondatore è direttore del 
periodico popolare jSfatti e parole.' 

Caduta la gloriosa Repubblica e ve­
nuti i più duri tempi della austriaca 
dominazione, ripara in patria e tra noi 
fonda II Friuli, ai quale il (governo 
recise ben presto la vita; peroni poco 
dopo pubblica l'Annotatore friulano 
che ebbe più lunga ealstenia. 

Il 1859 lo'poita nella capitale iom 
barda e da prima scrive nella Lom­
bardia e nella Gazzetta del Popolo, 
poi i chiamalo a dirigere, nel suo na­
scere la Perseveranza. Né là dimentica 
la piccola patria anolsbtedi ricongiun­
gersi alla gran madre e nell'Alleanza 
propugna 1' anione dell' Italia colla 
Prosala e coi patrioti ungheresi a 
danno dell'Austria, progetta che egli 
sostiene anche in altra pubblioazioni 
minori. 

Trasportata la capitala a Firenze, ivi 
si reca quile direttore della Oaztetta 
del Popolo, ed anche l i il suo pr̂ mo 
obbiettivo, è la liberaz one del Veneto. 

Conseguito questo suo alto ideale, ri­
torna in patria e fonda il 'Giornale di 
Udine, ohe ha diretto per oltre quat­
tro luatri, aicohè vinto dagli acciacchi 
della tarda età, il decano della stampa 
Italiana si i mirato in seno alia fami­
glia, sempre sperando di poter assistere 
alla realizzaiione di un altro suo grande 
pensiero, la completa unità di Italia. 

Pacfico Vaiassi fu la vera persoui-
fìcazione del giornalista onesto e con­
vinto, che cull'arma patente della penna 
pugna giorno per giorno, ora per 
ora, per veder la patria una e libera; 
uè le rugoni di Stata, ni meno che 
meco quel.e del personale interesse, lo 
distolgono mai da quella via ohe- per 
oltre oinquant'auni imperterrito ha bat­
tuta. 

E li nostro Friuli quanto non deve 
a Pacifico Valussi! Fu egli che, dimo-
traiidosi vero friulano nella sua insi­
stenza, tanto seppe battere e ribattere 
il chiodo, sino a ohe au'utile vìa fer­
rata, la Pontebbana, diveii'ne uu fatto 
compiuto, ed il Ladra scesce a bagnare 
le nostre ar de oainpagne. E non sólo 
questi granii fattori dell' economia pro­
vinciale tarano da lui studiati e àvsse-
rati in ogni lato ntilo, ma egli non 
mancò mal 'di incoraggiare tutte tè pri­
vate iuiziative, che potessero in .qualche 
guisa tbruare di pubblico giovamenfo, 
come mai ai stancò' di fare conoscere 
al di fuori il nostro Friuli, pur troppo 
dai più aneora cosi negla.to a iguoràto. 

U -mo di carattere, Pao fioo Valussi 
mal venne meno ai suoi pr<poaiti ; agli 
ociioaceva e sentiva tutta la nobile mis­
sione della stampa, percui mai tinse 
la sua penna per servire ad uno scopo 
meno che nobile, meno ohe giusio. E 
cosi quaudosi compi il cinquintesimo 
anulversario della sua carriera giorna­
listica, amici ed avverssH'^olltioi, tutta 
la stampa di Italia, ebbe p » lui saluti 
id augotS, 



IL FRIULI 
KdordFaciflco Valutai di'icende nolla 

tomba ool eiuceru i;ompiaalo ili quanti 
aosi aols lo «vficiDarono, ma ben toco 
di Qoloro elle nei di Ini acriiti potereno 
a^pteczare i' iadomita amor di patria, 
la vastità dnll'lugegiio o la svariata 
coltura. ' 

fiipoaa in pace,o cittadino beusmeritol 
Se l'Italia ricorderA sompre SUD onora 
li nome tuo, io Friuli esao troverà po­
sto fra quelli dei anoi figli più amati e 
pib illaatri. 

ludi il corteo ancora numesoio prò 
segui per il Cimitera monameutale. 

S<>«l«ll«molnC«li«t(ualff,Coo 
multo piacere, per la buona notizia che 
ci reca, pubblichiamo la eeguunte lat­
terà : 

Preff. siff. Direlioredel « Friuli»! 
Mi permetta, la prego, di dare una 

buona notizia ai lettori del' Friuli, ì 
quali amo credere ohe al troveranno an­
córa sotto la benefica ìmpreastone prò-' 
dotta dal bell'articolo: Socialismo in-
ttll'Uiiàle, pubblicatovi .giorni fa, 

Nella nostra oitià ai sta ora formauda 
un circolo di studi sociali, ohe sarà 
ciimposlo di impiegati, operai, profesaio-
nisti, studenti, ed avrà lo scopo di pro­
durre iiii inctttmento nella coltura del 
popoloi con gubiuetti di lettura provri-
stl di libri ggiordiili, con conferenze, 
con diacaseioni, ecc. 

Questo circolo sarà dunque anoh'easO' 
n&u pietrnzza dell'edificio di quel pa­
reggio intellettuale, cosi valorosamente 
propugnato in quell'articolo; sarà qn 
passo breve, se. vogliamo, ma pur gio­
vevole, verso quella. meta di trasforma­
zione sociale, che tutti iatravedono. In­
fatti con questi mezzi ai verrà a distrug­
gere un po' alla volta l'attuale dislivello 
intellettuale, senza, di'cui molto proba­
bilmente, neppure il dislirello eoonomioo 
e quello politico potrebbero esistere 
. In tale oiroolo vi sari certtmente un 
ceto, il più colto, il quale funzionerà da 
educatore dell'altro; ma la sua mansione' 
peri non si limiterà' a dare soltanto, 
aeoza nulla ricevere. 

lufatti tutti i soci, a qualunque ceto 
appartengano, apprenderanno qualcosa 
nei comuni convegni ; inoominoìeranno 
ad acquistare,, te non altro, quel senti-
meato i'allruismo, di cui oggidì ai la­
menta tanto, la mancanza', quel senti­
mento di solidarietà che dovrebbe u-
nire tutta la gente che lavora sulla 
{jiccia della terra. ] , . 

Colla massima, considerazione mi se­
gno, di Lei dev., . 

Udine, 29 ugoiio 1893 
(segue la firma) 

Lo nostre ^iazioni di ditinfezione 
al oonlint ooll' impero ausiro ungarleo, 
Queata Prefettura ha disposto perchè 

vengano attivate', le disiufez oni pei prò-
veoienii dai luoghi infetti o sospetti di 
esserlo, oltre chf nei punti già noti, a 
T^maa e lungo il aouHne dalla parte 
del distretto di San Pietro al Natisone, 
Cosi resta completato il nostro piano 
di difesa al confine ool vicino Impero 
austro-ungarico.' 

SI vengono ad avere in tal guisa 22 
stazioni di disiufezione, io ognuna delle 
quali il mezzo disnfettante usato è la 
auluzioue acida di sublimato corrosivo 
all'uno per mille. Nelle due località di ' 
maggior passaggio, c o i alla stazione 
ferruviaria di Udina a a quella di Pun- ! 
tebba, oltre la soluzione di sublimato, 
SI adopera il vapore, obe agisce mediante 
l'apparecchio Budemberg. 

in certi luoghi di passagi;lo meno im­
portanti, come S. Andrat, Jalmiooo, ecc.. 

la gn^irdia di finanza sano incaricata di 
respingere allo stazioni di diainfezioue 
più V'Cius, i r.mpatrlanti con effetti su-
cidi nei bagagli. 

C o l l ' n r t e « < < o l l ' i n | e n a o o . . . . 
Venne denunciato Giuseppe Callegaris 
perchè con raggiri atti a sorprendere 
la buona fede altrui, feceai consegnare 
da Autonio Nonino un carro a due I 
mote del valore di lire 30 che vendette, ' 
appropriandosi del valore. i 

I J n i i l t b r i a c o e l e «iiie d l a -
g r a z l e . Stamane verso le ore 4 venne 
dichiarato in cnntravvenzlnne Bucci Na­
tale fu Antonio d'anni 40 calzolaio per­
chè trovato sdraiato ii terra in istato di 
ripugoautQ ubbriaohezza. 

Il Bucci asserisce ohe mentre dormiva 
venne,allaggerito dal portamonete con­
tenente lite tre in argento. 

V i n o « b u i t D p r e s s E » . Queata 
mattina, venne arrestato ai Gasali di 
Bal'lasaerla Stvaro Giovanni di Luigi 
d'anni 26 faachiaa perchè reapansabilo 
del furto di tre fianchi di vino com­
messo ieri verso la ore 4 allo scalo 
merci della stazione ferroviaria. 

C u r a i l e i c l m l e r n . Tutti coloro 
ohe desiderano prevenire e curare que­
sto terribile morbo che, purtroppo, ho 
incominciato ad infestare anche la oo-
str.i Provincia, ai abbonino al Giornale 
di Kneipp, indicatole ufficiale del si­
stema di «nra Kneipp, 

Questa importante periodico, ohe viene 
tempre più apprezzato ed ha già acqui­
stata una' grande difEusiooe, contiene 
articoli di' valenti medici, i quali, col 
sistema di cura idroterapioa, ottennero 

- sorprendenti guarigioni del ch.ilera. Tale 
sistema è speoialmeiito raccomandato, 
oltre por la provata efdoacia, anche per 
la facile « punto dispendiosa applica­
zione. 

Il prossimo n, ? ohe caca 11 1 tattem-
bre coMterrà un articolo dell' ab. Seba­
stiano Kneipp sul cholera. 

Il prezzo d'abbonamento annuo per 
tutto il Regno è di lire S, per gli altri 
Stati di lire 6.20. 

L'Ufficio d'Amministrazione per l'Ita­
lia e per quei paesi ove si parla la 
lingua italiana, i in Udine via delle 
Poste, n, 16. 

n ' a f f l U a i r o il terzo piano della 
casa in Udine angolo Mercatovocchio 
e via Palesi n. 2. 

Rivolgersi dal signor Griuseppe Fa-
bris, via Cavour 34. ' 

Jiiubulatorfo 
Chirurgico-Ciiinecoiogico 

Il dutt. Luigi Beppi dà consulta­
zioni gratuite per i poveri per malat­
tie ohirurgjohe, malattia di donne, e 
miilattie degli organi orinari, al suo 
ambulatorio in via Calzolai n. 8 ogni 
giorno dalla ora 1 pom. alle 2, eccet­
tuate le domeniche. Consultazioni spe­
ciali dalle ora 11 ant. alle 12. 

Collegio Convitto Paterno 
UDINE 

La direzioue avverte che il 
Convitto si riapre coi 15 ago­
sto p. V. per comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione presso le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore '.:» alle 12 
ant. e dalle oro 2 alle 4 pom 
di tutti i giorni non festivi. 

BOLL.BTTINO DELLA 
UDINE, 30 agosto 1893. 
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CORTE P'ASSISE 
Il scconilo processo per 

spendiKioiie dC banco-
note nustriAche false 
da fio florlni. 
Freaiede il cotom. Vittoria Vanzetti, 

consigliere della Corta d'Appello di Ve­
nezia; (illudici Ovlo e MoiiasBÌ, 

P. M. Il cav. nob. GiÓT. Batt, Ciaottl, 
•oatltuto procuratore generale. 

Sono imputati: 
1. Feretsini Umberto di Ferdinando, 

d'anni 33, mito e domiciliato a Buja, 
fornaciaio, ricercato con mandato di 
cattura,-latitante; 

2. G-uerra G-iasto detto Agoatioo fa Gia­
cinto, d'anni 30, nato e domiciliato a 
Buja, fornaciaio, incensurato, gi& de­
tenuto, ora in libertà provvisoria; 

3. Alta Francesco di Leonardo, d'anni 
29, nato e domiciliato a Buji, forna­
ciaio, incensurato, detenuto, detto 
Facchis; 

4. Gentllini Maria di Giuseppe, d' anui 
26, nata a Cortale di Buaus, dimn-
rauto aS-ignacoo ed ara a Kumlgnano, 
contadina ed ostegsa, inoeaaurata, già 
detenuta ed ora in liberti, provvisoria; 

5. Caliigaro Angelo detto DI Looe fu 
Giusepp», d' aoni 33, nato e domici­
liato a Boja, fornaoiaio e carrettiere, 
già coudanuato, detannto; 

6. Felice Giuseppe detto Godop.fu Fran­
cesco, d'anni 46, nato e domiciliato a 
Buja, fornaciaio e suonatore amba-
laute d'armonica, già coudaunato, de­
tenuto; 

7. Tomat Fiorenza fu Antonio, d 'anui 
34, di Segnacao,'contadlna ed ostessa, 
incensurata e detenuta. 
Avvocati difensori: ; 
Per Guerra a per Aita avv. Forni 

e Girardini ; per GenHlini aVT. Leiten-
bnrg e Bertacloli ; per Caliigaro avv. 
Garatti; per Felice avv. Levi; per To-
mat avv. Baschiera. 

Vdienia del 29 agotto. 
La sala è quasi spopolata. 
La Tomat, di cui taoto parlarono i 

giornali, per il caso di ermafroditismo 
su lei riscontrato essendo in carcere, 
vèste abiti femminili, ed è'an bel pezzo 
di uomo-donna: ti suo viso farebbe ri­
tenere in lei di preferenza le qualità 
maschili. 

Veuendu interrogala, come gli altri 
imputati, sulle sue generalità, risponde 
con voce chiara e iiitònaziitno maschile. 

La lista dai teitimoni porta 23 di 
accusa e 23 di difesa: in tutte 46. 

Dopo letto l 'at to di accusa, che ab­
biamo riferito nel numero di ieri, il Fre-
sideute avverte che l'imputato Umberto 
Peressini è latitante ed irreperibile, e dà 
la parola al F. M. per le sue proposte. 

Il Procuratore generale domanda che 
sia proseguito il dibattimento in con­
fronto degli altri imputati presenti, salvo 
il rintraccio del Féreisini, contro cui aarà 
proceduto separatamente. 

La Corte decide la prosecuzione del 
dibattimento. 

Il Presidente spiega agli accusati 
r accusa che sta a loro carico, indi li 
fa allontanare ad aciiezione dell'Aita. 

Si procede all'interrogatorio di Aita 
Francesco. Comincia diceudo che s.ipeva 
che erano in giro banconote false. L'anno 
scorso era a lavorare a Ser-ijevo; non fu 
a Ungrar; il giorno di S. Oiovanni tornò 
a casa. Gli alfari gli andarono male, ci 
rimise più che 600 lire. Sca avvilito 
perchè aveva avuto ad impreatito I da­
nari, vide il Felice al quale raccontò le 
sue disgrazie, eiso gli diede coraggio e 
gli raccontò che lui si aiutò col baratto 
dei bei todesch, ed oiierse unche a lui 
di aiatarai in tal modo. Accettò credendo 
si trattasse di un prestito senza cambiale, 
e disse magari. Il Felice si recò allora 
verso Urbiguacco e poaoia venne in casa 
sua e gli disse (he 1 bezai arano nel 
bosco, pascià ritornò e lo avverti di non 
palesarlo e di fare il cambio di un pezzo 
per luogo, a se domandato di dare un 
nome faiao. Gli consegnò sei pezai da 
60 fiorini. Giorni dopo andò dal cambia­
valute Nicoloeo a Buja, che gli cambiò 
una banconota da ùO iiorini. Nel domani 
audò dal cumbiavulute Enssatti a San 
Daniele, ma ivi perchè gli fu olTerto di 
tatuo, non cambiò; andò dal cambiavalute 
ad Osoppo; ivi era la moglie del cam­
bista obe non si fidava di cambiare. 11 
manto, venuto dopo, dichiarò falsa la 
banconota ed allora a richiesta dal me­
desimo d ede un nome falso per sé ed 
anche per chi gliela diede. Dopo andò io 
casa di Felice e gli disse che ad Osoppo 
dicliiararuno false le banconote; il Felice 
lo sasiouru ch'erano buone. Egli ritenne 
di aver ricevuto le sei carte da 60 ad 
imprestito. 

Andò allora tt Leoben per trovare 
lavoro ed ivi cambiò presso Giuseppe 
Kraus, pizzicagnolo, una banconota da 
60 fiorini; dopo 'andò a Hìubl, dove 
apnee altre tra banconote; indi andò da 
nu botteghiere per comperare un faz­
zoletto con altra bsnoouota. 

Dopo tornò • casa: Felloa fa aubito 

da lui per domandargli la metà dei da­
nari «ambiati, da dividere fra loro due, 
e la metà da consegnare a chi gli aveva 
date le banconote. Ma egli non gli diede 
ohe 15fiorini pcrchigli oocorrnvano, non 
avendo potuto trovare lavor i. Felice non 
ai lagnò di ciò, ma dissegli di dargliene 
ancora per cambiare. Fu poscia arre, 
stato e si mantenne negativo; decisa di 
confessare, dietro oonsiglio della moglie 
che Tenne a trovarla in carcera. 

Si passa all'interrogatorio di Giusta 
Guerra. Egli, ouma nell'interrogatorio 
•oritto, ai mantiene perfettamente ne­
gativo. Dica di eaaeta stato all'estero 
per oggetto di lavoro, ma di banconote 
false laperoa nulla di nulla. 

Indi ai interroga la Maria Gentilioi, 
la quale disdice nientemeno ohe sette 
iutariogatori, e dichiara di aver conse­
gnato bensì una banconota da 60 fiorini 
a Romano Hossi a Gemona, ma di a-
verla ricevuta dalla Fiorenza Tomat, 
della quale ora creditrice. Naturalmente 
anch'essa uega di aver saputo che 
quella banconota fosse fiilsa, come nega 
qualsiasi partecipeziona nellaspeudizione 
e nella cooperazione ooii altri coimpu­
tati. 

E ai rimanda la proseouxiona dagli 
interrogatori a stamattina alle 10. 

??? 

Osservazioni meteorologichs 
Stazione di Udina — R. lati tato Tecnico 

^ ri 

JIJ 
cessa In vendita 

dei biglietti della Lotteria Italo-
Americana, ed il fortunato vinci­
tore di c e » ( « i u l l n lite in con­
tanti sarà colui che avrà 

P. •ii^-i9g«»<a»a<aOfci»»ii».j»ft!Ji»»iwi^ 

COMPERATO OGGI 
OLI 

Alto 01.118.10 
liv) del maro 
Umido relat 
Stato di oì^o 
Acqua «ad. m. 
|(diruiono 
;(nLKUom. 
Tom, tontifr. 

766.2 7B3.7 763,4 ' 
27 29 60 

aoiroQo leroDo •orono 

-̂ — — NB 3 m, 
10 1 3 

21.4 36.3 19,6 

760.3 
48 

misto 
ir' 
1 

30,2 

Tsmpantar>(mu<imi 33,0 
(mìnima 13,3 

Tomporatan minima all'apsrto 12,6 
Noli* sotto 14.3 . 13.4 
lempo probabile 
Veati deboli freschi settentrionali — 

Cielo vario tendente sereno — Qualche 
temporale. 

mmm E DISPACCI 
DEL MATTINO ' 

Per gli spezzati d'argento 
H governo francese ha ac­

cettato la proposta del Governo 
italiano di riunire i delegati 
per una conferenza regolare 
sulla questione del ritiro degli 
spezzati d'argento italiani cir­
colanti nei paesi della lega la­
tina. L'adesione del Belgio, 
della Svizzera e della Grecia 
sembra assicurata. La riunione 
per la conferenza si terrebbe 
a Parigi al proposito e sarebbe 
prossima. 

Le grandi manovre 
In vista delle notizie con­

trarie che la stampa va pub­
blicando sulle grandi manovre, 
in seguito alle condizioni sani­
tarie, V Italia Militare scrive 
quanto segue : « Possiamo as­
sicurare che le manovre si fa­
ranno ad ogni costo. Vi sono 
oggidì troppe ragioni per farle. 
Tutto al più potrà essere que­
stione di \ modificare qualche 
itinerario ». 

Antonio Angsii, gerente responsabile 

perchè la pratica ci ha indotti a.' 
ere lei e che g'i l lUis in l ' b'glletti 

sono sempre i più fortunati. 

Ogni biglietto è accompagnato 
da un dono e Boùaorra a tutta le, 
estrazioni. 

Un numero oosla UNA lira 
Cinque numeri oosiano CINQUE lire 
DieoI numeri ooslano DIECI lire 
Cento numeri ooslano CENTO lire. 

oorr. 
La vendita resta aperta fìf\ 

a UtiVogifi 0\J 
presso la BinottFr.lli CASARETO 
di F.ecn (Gasa fondata nel 1868; 
Via Cai-Io Felice, 10, Genova, e 
preneo i principuli B a n c h i e r i e, 
Cambiovalute nel Regno. 

DOMANI 
ha laogo la 

IRREVOCABILE ESTRAZIONE 

PEIlTOSSIECmRR! 
USATfi COfl SICURTÀ 

la Lich6nina al catrame Valente 
DI GRADirO .SAPORE QUANTO L ' A N I S E T T O 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PRESSO 

li , VAIiKKTG-ISISRMIA. 
Udino, proavo le farmacie Aloasl e Bouro. 

Acqua di Petanz 
ciirbonioa, litica, 

§;azosa, antiepidomloa 

molto superiore alle Vichy 
e Qiisshiibler 

eooellenUsslma acqua da tavola 
CERTIFICATI 

Baccelli, De Giovanni, Tati, Saglione, 
Lapponi, Quirino, Chierici, V . 'P . Do­
nati, Crespi, Celotti, l iarzuttiui. Pan­
nato, ed altri illustri. 

Unico conceeeionario per tutta l'Italia 

A.. V . R A D D O - O d i n e - Su 
barbio Vlllalla, Villa Mangili!. 

Si vende lielle Farmaole a Drogherie. 

SARTORIA E PELLtOOERIA 

PIETEO MARCHESI suce. BAUBAEO 
Udine • Meroalovooohio N. 2, di iianoocal •Òàtfè Nuovo» - Udine 

Liquidazione 
di tutta la merce estiva 

a prezzo di costo 
Stoffe e vestiti fatti 



IL F R ì D L 

Le insemom per 11 Friuli PX rlneyono eselasìvaiiiente presso rAmministraKÌone del Giornale in Udire 

L' • Impaì-ziale « Messioa, lO agosto 1892. 
" U Sapoi è certo U sapone .più finamente 

a?|itocratico che sì fì̂ bbrioa in Italia, e la ditta 
B^telli può andar? superba del suo raagniaco prò. 
dotfo..... « 

La " 'Diseussionf\'>;^\ Nateli, 5 luglio 1892. _ 
" .....Non Bcriviamo qui una delle «olite fioticine dì 

réA(imm tna^ci .facciamo intffl-prĵ ti del pubblico plàuso 
vekd*!a'*dltt^ Berteli! di Mimnbf'la qualeifa veraffieate 
oi^qre airindu^tria italiana pei pi^oi^prodotti igienici,o 
Bpeeiftlmentfl pel Sappi, che è ' pn ^apone finissimo, 
immune di tutte quelle 'sostaùze che ordinanamebte 
8Ì' tìBcontraOD negli altri 
saponi &i' ag^inzauo i Ift ' 
pelle ; mentre it Sapol la 
imbianchisce, la?Hjide mor­
bida, fresca e delÌBÌita, — Con 
l'aver ̂ ^fomattj il SSJSi!,ya 
ditta 6eftélli*j(ia da^ò'al suo 
prodotto qual!tè.'|ÌKi squiaite, 
raggìuageado l'ultimamer-

^fèzióne chàf'iti, Uli gqrasH, ' 
Bt potrebbe desiderare..f.i » 

La « Persevetàt^ea * Mi­
lano, 9 luglio 1892. 

i";,,....! a^poqi Mughetto, 
Mimqsa pudjt^, Oe^aiìi.D, 
reale Bono altrettanti ti^i 
dolLei,vari% èpeci&Utàj-d^lfe 

- 'di tìtir pTeptózióWVèftf^ ' 
' mentfi accurata, che alle con-
I dizioni igiep)ch,e associano ' 

i requisiti più raffinati del-
l'oleganza e del buon guato. 
Il Sapol ha potuto assai 
rapidamente*, diffonderai, e 
avere 'la 'preferenza lusih-

,ighièì^>apecir^ dalle tibstré^*' 
^igQoreu-'aacho, le, più esi,-
gehli^'iV 'articoli'di ^toi-' 

La " Qdzketk di Parma „ 
^ sloglio j92.' 

««.....I profumi 0 ^ danno 
or^ 'on maggior pregio 'ti 
quél ricercatissimo sapone, 
ohe è il Sapol, sono 'i[iro-
priaraeate di primo, ,ordm<|; 
e fanno sì chè[, essd debba 
incontrare ogaòra più Uel 
gusto di tutti » 

L* « Unifn}f San^i", iCagiiari, 38 gitfgbo là92.| > 
" •.'.Oggi nessuno ignora che il Sap^l'iè sqpqrìq^t. 

per qualità'od, efficacia ai ija^oni pii5"costosi, mfetitre 
è venduto a «A pre-izò' mitìssimo.... „ 

Il «S^'Wqmosca n Firenze, 4 agosto 1892. 
" .....E davvero Bertelli è .degnoVdi elo^o pecflo 

sviluppo che ^à' ai sao^ prp^ottì, e rincresce veder^ 
ooCfte noi italiani'sì pref^ri^eà la roba estera social­
mente in questo genere di '^prodotti, piuttbàto che' aìu-
<tareMindustriali.>c,o6Ì coraggiosi e capaci, perchd del 
r̂ î to il S^pol valq molto, di più di qualunque altro 
sapone, per la delicatezza, il profumo e l'ottimo effetto 
Che produce alla pelle....,» 

lìl4&iùrnàW di Udine », 28 giugno 1^92. 
, , f ....La, Mila lavata con il Sàpol si mantiene mor­

bide e pi'^ìna^n per parecchie; 01*0, senza ohe eX pro­
duca, elisila oleòidtà. che genera, l'^so .dì qualche altfa 
qualità dì qapone. 11 Sapol è davvero un ottimo sapone, 
eminentemente igienico e la cui ' fama non é certo 
usurpata » 

La " Provincia di Cremona •• 28 gìttgno 1893. 
» ....,n Sapol si è, acquistato il primo posto fra i 

saponi igiènici e di toeletta.... è superiore ai più fini 
e costoni saponi esteri 

Il 

L' - Araldo » ̂ dì Como, U luglio 1892. 
iS.,„l\ Sa^ol è un aapone che ha molti vantaggi su 

tutti''gli altrir'eBSó lion"rovÌaa la'.pellet ma la pre» 
serya. A&]\% malattia e la rend^ ,biaìica ê morjoida. Inoltre, 
reìativaineiite ai vantaggi che arreca H p̂rOftZQ è mo-
d(d'esimo....'. > 

SAfONE PI FAMA MO]̂  ili ALE 
finissimo, emolliènte, dolcificante, spezialmente raccomandato'per la toeletta e per il ba 

f , , Deterge, atnmorbidisceJ rende le 

MANI ARISTOCRATIG 

« Cùmmercio •» Genova, 2ff*gìiigi!iD 1892,' 
Abbiamo I lòtto^ tante' volto sttiJ giornali gli-

elogi dì qifesto sapone, eh? ci. venne voglia di farne 
la provay a Jo trovammo infatti degno della sua rinot 
manza, sia per la freschezza, sia per la delicatezza dei 
profumi; avariati,^ no^ch^f^p,er le.^ue qualità efficaci . 
di ,9onaortfare e rendere la Delle ^òrblda per tutto ciò 
che SI riferisce all'igiene'della'medesima 

U " Commercio Toscano » 
FiteBZ0, 6 lagìià 1892.. 

_ " M.,,J<Ioi chq in fatto 
di elogi apparteaiiapjo, per 
modo dire, alla scuola di 
S. Tomaso, ora che abbiamo 
espe^ijnen^ta l'efficacia e 
la squi8itez£!a del Sapòt, rac-
comandianio ai nostri cortesi 
lettori ' V eccellente prodotto 
na^tonalOfiishe non solo^ha 
vinto J a coi\correpza, esterat 
ma contende la palma alle 
fabbHcfie'stfatiiBre che , un 
tempo si rìfibtftvanb inVihi' 
cibili..,. «• I 

,11,^ Mitveffiio-idi A'quila 
4 luglio 1892: J 

« .....Non per gittare la 
polvere negli ociìhì dei gonzî  
non perlispirito di rebbante' 

, , réc^nme^ ma per amore alia 
verità, avendo,sperimentato 
il Sapol prbfunfatdj lo ab­
biamo trovato superiora'ad 
Ognireloèio è degno'dellaU 
consi^era^iioqa ,di tutte le 
nostre leitrìci.... -, 

L* 'm Eco del Pòpolo « 
Cretti&,'21 l u g l i d ' i t ó ' 

« ..̂ .tPertìh'é' il Sfà'pol è ctìsV 
^largamente diffa-̂ o ? Pe[l-chè ' 
ha, delle qualità speciali |i di 
cui effetti córri'spondonq pie,-
hàmènb' allò 'promafise. Da-
^catdi emolliente, détémro^' 
antisettico, riesce 1 assai {ef­
ficace a combattere .I9 alte­
razioni cutànee, pe^^^zio-
nato" ora ' con nuoVe ^ m'aii-
ohine, fiì riconosciuto un 
pjrodotto utilissimo e molto 
necessario... >>> 

bagno.' 

H i 
La Casa A ! B H B M T E I Ì I J I B C — C h I n i l c i i l - i ' n r n i n c l a i t I — M i l i ' t S i © , via Paolo Frisi 26, spedisce via pezzo Sapol per L. f . * 5 , più Cent. 50 per il porto; due pezzi L, S . a » 

franchi di portai» Ai 'medesimi prezzi si vende il vero Snpol anche da tutU i rìap-ttabili Farmacisti, Droj^hieri, Profumieri, Negozianti di Mode e Stabilimenti di 'Bigni . 
18 pezii L 1 S . 5 0 ' , 

IL EE DEI PMRGAl^'Tt | 
Qaeato notn« rii Re dei Purganli dato aJl'OLIO DI RICINO, 

privo dell'irfitante EMETINA, è inoontestabilmente dovuto a quello 

prodótto dàl'l'a benf'im«ritB Fabbrica I. G:' Sghmidt di Legiiago. 

Potauto per effètto purgativo, deter|;eBt6'8 noil irritante, parlS-

simb, bianoo, le^g^ro, faòile a prendersi^ non did^nbto^ó al' palato, 

r O W O c i ; RICINO, SPECIALE ITÀtlANO'eviVa'o^Ài ddiòre di 

ventre e vince .tutti, seijia eocezlone gli altri pnv^'apti.' 

Usasi a dosi di oiroa 20 a 25 gramlni per adulti ed un flacone 

può servire per dne dosi. 

Ve||iU àippfpao Jn flaconi' e raezzi< flaconi. . 
Deposito in tutta le buone /armante d'Italia e dell'estero., 

Io.Ildiiie'Plesso' le Farmaoie Comelli F . e Pabris A. pel dettaglio 

'<ÌÌBA'ÌÉW''' 

GRATIS 
spe i l i s co et r|f;b!èii)tt|,<?,^i|iìB C/BUIIIÌIOIIC:, 
| . , IJn eleganti'eimo S i i o l ì e » r . | r f i i o « ^ , par bjifpchjrra, effetti 

di vestiario, portafogli, ecc., profumo gaVahfito per cinque anni! 
Ptttchouty Basa Musch'o. r 

2. Un pacco B e n t i r r l c l i » ExcolVi"»!?* ,il piil gradSYJlei ei il più 
igienico che trovasi in coBUUercio, arresta le carie, preserva i 4?i^',i 
dal tarlo, ridoni lo smalto, rende lo gingive rosee e l'alito, profnhiato. 

'iBTJsriiaolq p o r SRBUfVPOS.W',ii cartolina-vaRlia o francobolli, per 
i l , , 8 à e t a c t J P u r . r n m é ceni. Ì0, pel U e n t l f r l e i o E x c c l s l a r 
ienl . 60,' per '. due'arkiooli riuniti cent 00. 

SIMONTl PRIAMO 
Via Pielrapiané, n. '39 •— Fifeuie 

rtìrfiHiii i l OltATISri 

Volete la salute?? Liquore Stofatico R|(!ftltDente 
n i FKIi ICK BISI^KH! 

MILANO 

Miliàii: H ÎssinB • Bellinzona 

La spopatezz», ^1' a^iatia, ,i molli di-
^ sturbi orij^inBtiilJiJtjjo^rijPsti^i, vengoni) 

efficacemente eombattntti col 

bibita grade-v'olil^ima^ e disselanle ah 
l'acqua di Nooera Umbra, Seliz e Soda, 
IpdÌ8p^P8ab(l#|àpp|^a| ingoiti dal bagnò 
e primaJ dell* l'epaioWe.'-

Eccita l'appetito se preso prima dei 
pasti, all'ora del Vermont. 
Vendesi presso'tàlli ì buoni ìiguorfsti 

droghieri, farmacie e bottiglierie. 

Ai aofferenti di debolezza virile 

GOLPE GÌOVttlLI 
ovverò 

SPÈCCHIO PER LA GIOVENTÙ 

Nozioni, consigli e metodo curativo 

necessari agli'infelici che sof f rono 

debolem^a d e g l i orgaMl'gK-

' n l t a l l , p o l l u z i o n i , ' pevilMe 

d l u r u e , I m p o t e n z a e d a l t i ' e 

m a l a t t i e sef^rote in seguito ad 

eccessi ed abusi sessuali. 

V. Edizione appena uscita alla, luce 

di 320 pagine in 1 6 ' con incisione,' 

che si spedisce racoomandato. da l 

suo autore P> Ki S i n g e r , -Vialei 

Venezia. NJ 28, Milano, cóntro va­

glia' postale, 0 francobolli, dì lire_ 

3 (tf^, più centesimi 30 per ' racco- ' 

maudazioue. 

OitAitiu FBKRÒ,VIARPO , 
Pc rttnxe Arrivi Partirne 
Uh QDIIf» A Tpnuzu BJI TKMZIlt 

^ • : 

1,60 a. 6M a. D. 4.56 a. 
^ • : 4.10'>. 9.110 W 

10.04*-p. 
0. 5.15 a; 

M.' ii.63 >.' 
9.110 W 

10.04*-p. 0.'10.46 •«. 
U 11.13 e. a.06 f. » . a . i o p . 
0 . 1.10, p. 6.10 p. ,M.| 6.05,p. 
0 . 5.40 p. 10.80 p- P . - ' a .a i p., 

u. 8,08 p. 10.55 p. 0. 10.10 ; . 

Arrivi 
k UOINK 

7,35, a. 
10.05 I . 
SlU p . 
4.4« p. 

U.SO p. 
0.80 p . 
n.'J5 a. 

1 (•) Qutstó Irend".! ferma a Pdrdeniino. 
1 O PWpte-da'Ponlanoii». 

' DA CA8AIIU 1 

0, 9.90 >. 10.06 a. 
DA .KLIHlEl iaO A CAIAUA 

0. 7.45 a. 8.36 a. 
M. 2.35 p. 8.35^p. M. i ; - p. 1.46 p. 

Pk UDIIIE A yOHTIMA 

8.601 
DA FONTXB.A A UDIUK 

0. 6,45 a. 
A yOHTIMA 

8.601 0 . 0.30 a. 9.16 a. 
D. 7.46 l . 9,45 a. 0 . 9.19 a, 10.65 a. 
0. 10.80 • . Ii84 p. 0 . 2.89 p. 4.56 p. 
D. 4.691 p. 6.59 p> 0 . 4.46 p. 7.80 p . 
0. 6.2,'>_£. 8.40 p. D., K.37 p. 7.68 p,. 

DA ODINR A FOKTOaB. DA roKToai. AlllDl!l5 
0, 7.47 a. H^ *• M, e .42 t . 8.67 •] 
M. 1.04 p. 3.S5'p, 0 . , 1.23 p. 8.27 p. 
0, 6.16 p. 7.8« p. M.' 5.04 p. 7.27 p. 

Catitsldenza — Da Forlogruaro per Venezia 
al • or* 10.02 tnt. » H'i pom. Dà Veugiia 
arrivo ar« \M pom. 

DA T D Ì S - A CIVIDALK DA IITIDALK A UDIJIE 

lA: « . • - « . 0.91 a. 0. 1.— «, 7.«8 ». 
M. . ».-. , 9,31 a. M. 10.45 t.: 10.16 a. 
U. IMO ». 11.51 a. M. 12.1» p. 12.60 p. 
0. 8.30 p. 8.67 p. 0 . 4.H9 p. 6.08 p. 
M. 7.84 p. 8.03 p. lO. 8,20 p. 

.J±± 
, DA O D i m l 
M. a,49 a. 
0, 7.61 a. 

3.33 p. 
6.30 p. 

M. 
0, 

A irilltSXK 
7.1!a ». 

11.18 a. 
7.88 è. 
8.47 p. 

DA TBIMTX ' 
0. 3.26 ,a. 
0 . ».— a, 
0 . 4.85 p-. 
M I " 5.80 p. 

A D D i x a 
!0,67, | , 
12.45,». 
7.ìa p. 
1.30 a, 

iirwi'T 

x . . . aU'Joduro di Eerro iiialteraTiìle K 
^ APPHOVATS DH.I . ' iCCADEMIA 01 MEDICINA DI PABIQI ^ 

> E PERMESSA LA VENDITA IH ITALIA " K ^ 
[ CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA V ^ 

; . in data, del sa Dicembre isso. hA 
*4 PaMecipando delle proprjo^à doli'Jorfrfo > e ^QÌ^jJ-
4 jFcrro^queetePiUolBvongonoprescrlKèaMmMici'(2trr|* 
5 oltire qaaraat'anni in tutte queUe:nialattie OVó.occoi'ref^ 
^ , un'enprgica cura dq^rativa, riGoatìtaente, /erTugi'np8a..'£. 
^ , ^BBQ offrano, ai medici un agente^terapeupco dei h | 
Wjpìù .eiiemoi per JHtimolare l'organismo e modificare V 
^ ^ l e costituzioni linfaticliQ, deboli'ó affievolite. r 
^'^gSf^ TT. JB! — Come prava!di purezza e mtentlùlti dal!» var$ \^ ' 

JPillole di Btaneafa, eaigsra II 
m^ilfillo i'M^nt^mUtvo, la nostra 
fima,t1<il allato, é il bollo deH'Union ' 
dtislE^rloanta. 

FABMAPISTA fi, PARIGI, RUB BÒNAPARTÈ, W ' f i ' 
Ogni l ^ l o U bdntlehe (Motlgr, 0,OS di Ioduro di terra pnro lutUrtbUa, J 3 • 

félMUit dntoriziatiiidalIConsiglio superiore d'Igiene. 

1 Avviso ài cacciatori 
Il ^0tto8pititt6i tiqn^ deposito di A.Vmt d a e a e e l a ' a d uni), e a due 

canne, a(l Ay.ANCARlCA, ,olla FÙSCÈ ed a PERCUSSIONE CEiNTRAl-E,' 
' M m o sistiima, n o ù c h ^ ' A r m i ' d a ' d lCena . 'Compera e cambia qaalanqtie 
arma vecchia.) , . j . , 

Specialità revoìvers di corta misura, bastoni ed ombrelli animati. 
Polvere, palimi e capsule di scelte qualità a PREZZI MODICISSIMI 

da non temere concorrenza. 
Î OB GAETANO., 

Marottoveochio, Vll'd'él Cfiliònt 

•Q«O9OtpOOÌÌp«K3é0éÒÌÒtt^ 

àuÈìÈ mmmm • mum- IODB . 
AIIIAKI © U A T T U O STAdlOì»!'-

TOaé-VÉRZA E; BBAVI-mmg 
"Deposito e Rappreseatanza, per Udine e Provincia, 

VE LO CI P i t i 
delld accreditate fabliriche 

Humbere Coiiip. - Adatti'Opel M To#nend e Cotìip-
i^liman *' foemier „ 

Prezzi speciali per i eonrldoffl» 
Biciclétte Inglési gómme': tubolari .'.iirèirtSìlk.» 

» » » pneumatiche » A*©** Udine 18SB — Tip. Muco £»idiuoo 


